
Parenti,il teatroinmascherina
«Nonrinunciamoasognare»

di ElisabettaAndreis

LaregistaAndréeRuth Shammahhaapertoleportedel
«suo» TeatroFrancoParentiacentospettatorisceltitra i

più fedeli perspingereil pubblico arivendicareil diritto di
tornarein sala.Tra i presenti,tutti sottopostiatampone,
ClaudioBisio,CorradoTedeschie MassimoRecalcati.

apagina14

Tamponiacentospettatori

InplateaClaudioBisioieri seraalParenti conlamoglie SandraBonzi:l’attore haraccoltol’invitodi AndréeRuth Shammahasostegnodella riaperturadeiteatri (fotoPiaggesi)
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«Il teatroèdelpubblico»
Ieri seraAndréeRuthShammah
haapertoleportedel«suo»Parenti

perinvitareglispettatori
arivendicareil dirittodi tornare
«Varitrovatoil sensodi comunità»

«I
l teatro è an-

che scuola.
Dal teatro si
impara. Co-
me gli stu-
denti riven-

dicano il diritto a istruirsi
dentro le loro aule, vorrei
che il nostro pubblico ini-
ziasse a rivendicare il diritto
a tornare nel suo teatro».

Parla con vocecommossa
Andrée Ruth Shammah,che
ieri è entratanel cinquante-

simo annodi gestioneconti-
nuativa del FrancoParenti.
«Vorrei capire se i nostri
spettatorisentonola neces-
sità di riannodareil filo di un
rapporto fatto di emozioni
cosìcomela sentiamonoi».

Forzandole regoledelDpcm
ieriserala registaedirettrice
artisticahaapertoil suotea-

tro perregistrare un raccon-

to video, un’«augurazione»
— comela chiamalei. Cento
personetra il pubblico, scrit-
turate come comparse,tam-

ponate aspesedel teatro.Sul
palco si alternanoattori e
personaggima è chiaroche
il protagonistasta in platea.

«È unrovesciamentoinedito
di prospettivee di ruoli» ,

spiegaShammah.«Alla mia
etàvoglio ancora sperimen-
tare il muscolodella fantasia
edell’immaginazione».

Leggealcunedelle centi-
naia di mailchele sonoarri-
vate. Un’insegnanteprecaria,
Anna, temedi non averei
soldi per pagareil biglietto
l’anno prossimo(«Saràmia
ospiteper tuttala stagione»,
annunciala regista).Matteo
dicechehadato il primoba-

cio della vita ai Bagni Miste-

riosi, a Stefano, con cui sta
ancora:«Lì ci siamosentiti
liberi. Non succedespesso,
non succedeovunque». E

ancora un signore, Mario,
confessachea teatro dorme
e suamoglielo trascina,ma
alla fine «...mi manca».

La plateain carnee ossasi
fonde idealmentecon cin-

quanta spettatoriin remoto,
le cui facce sonoproiettate
sulmurocome inun enorme
mosaico.È un intreccio ma-

gico tra reale e virtuale.
«Quantecosesonosuccesse
a Milano in cinquant’anni. Il
teatrohavisto,sentito,inter-

pretato einmolti casiantici-
pato idee» , si lascia andare
Shammah.«Chiudendoci,
hanno tappatouna delle
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bocchedacui Milano parla e
respira». Salgonosul palco
CorradoTedeschi e Claudio

Bisio, poi MassimoRecalcati
leggein anteprimaunbrano
dello script teatralechesta
preparando, Giangiacomo
Schiavi intervistaaffezionati
spettatori,vienetributatoun
omaggio al poeta FrancoLoi
da poco scomparso.Sono
emozioni. È il tentativo di ri-
costruire il rapportocon il
pubblicomessoa duraprova
inquestotempodi spettacoli
sulle piattaforme.«Dobbia-

mo dareun segnaledi vita
primachesi perdal’abitudi-

ne alla partecipazione,ritro-
vare il sensodi comunità.Se
è verocheil teatroèunservi-
zio pubblico,un diritto, vor-
rei saperecosapensanoi cit-
tadini cui questoservizioè
statotolto». I teatrie i cine-
ma nonvannoriaperti per-

ché lo chiedechi ci lavora.
«Devonochiederlogli spet-

tatori, cosìcomegli studenti
chiedono le loro scuole».

Servono responsabilità e
sforzi condivisiperprepara-

re il ritorno alla normalità,
nondobbiamoscordarciche
lapresenzaè necessaria.«Al
governochiediamounastra-

tegia per la ripartenza, al
pubblico la passione:il no-
stro teatro esisteràancora,
forte,solosesentiamotutti
l’appartenenzaa questoluo-
go, alla stessacomunità».

ElisabettaAndreis

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dasapere

. Il 16gennaio
1972il Franco
Parentifaceva

debuttavacon
l’«Ambleto» di

Giovanni

Testorieuna
giovanissima
AndréeRuth

Shammah
impegnata
alla regia

. La regista

edirettrice

artistica
haideato
unospettacolo

andatoin

scenaieri sera:
centopersone,
scelti tragli

spettatoriegli
abbonatipiù
affezionati,

hannofatto
dacomparse,
chiamateadire
comevivono

il rapportocon

il teatroese
sentonoforte
l’attaccamento
al luogo fisico

. Icento

spettatorireali
sifondevano
idealmentecon

altri in remoto

.Sulpalcosi
sonoalternati,
tragli altri,
Massimo

Recalcati,

ClaudioBisio

(nella foto in

alto)eCorrado
Tedeschi

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;14

SUPERFICIE : 74 %

DIFFUSIONE : (658571)

AUTORE : Elisabetta Andreis

17 gennaio 2021 - Edizione Milano



CommossaAndréeRuthShammahierisulpalcodel Parenti.Sotto,dall’alto: unmomentodellospettacoloel’attore GiovanniCrippa chesi sottoponealtampone( fotoPiaggesi / Fotogramma/Ansa)
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